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Dove va la politica romana? Interviste/3 
Allora, Salvagni, dove va la 

politìea romana? A cinque 
mesi dalle elezioni del 21 giù* 
gno, finalmente 1 governi so
no fatti dappertutto: Regio* 
ne, Provincia, Comune, circo
scrizioni. Adesso, si può dare 
un giudizio globale. 

Sì. E per noi comunisti è 
questo: alla. Regione c'è un 
assetto politico più arretra-
to, col ritorno della DC e 11 
pentapartito, anche se un po' 
zoppo. Un quadro di governo 
che resta un dato negativa 

Il presidente socialista del
la Regione, Santarelli, dice 
che il PCI deve togliersi dalla 
testa l'Idea di far cadere quel
la giunta. 

Santarelli può pensare ciò 
che vuole, e che lo sostenga 
apertamente è un fatto co
munque positivo. Aiuta a fa
re chiarezza. Ma, suo mal
grado, 11 PCI lavorerà dall' 
opposizione per mutare l'as
setto di governo regionale. Il 
PCI non rinuncia affatto al
l'obiettivo di creare le condi
zioni, alla Regione, per una 
nuova amministrazione di 
sinistra. . . . . . . 

Cosi alla Regione. E per Co
mune, Provincia e circoscri
zioni? • • 

Lì, siamo di fronte a un 
chiaro successo politico delle 
sinistre, che rende possibile. 
continuare la strada del rin
novamento. Al Campidoglio, 
il PRI ha votato a favore del 
programma della giunta: è 
una conferma della solidità 
della maggioranza. E nelle 
circoscrizioni si è riusciti, fi
nalmente, a dare vita a mag
gioranze laiche e di sinistra 
che garantiscono, coi loro 
programmi, il decollo dei de
centramento amministrati
vo, dopo il voto diretto della 
gente.. .-.'•._-"_ • '-

Va bene: questo delle circo
scrizioni è un successo di rilie
vo, persino maggiore di quan
to noti si legga in giro, per le 
sinistre e per il PCI. Ma — ed 
è un «ma» importante — per 
arrivarci ci sonò voluti ben 5 
mesi. Troppi. Alla gente come 
li spieghi? Non mi dire, subito 
e solo, con il fatto che la DC è 
cattiva». '•.• ''•['-_ ' l-~ - ' 

Non te lo dico,-Dico luna. ; 
cosa diversa. • Cinque mesi 
sono tanti, senza dubbio. Ma 
non si comprendono se si 
prescinde dalia vicenda poli
tica, assai complessa, che ha 
riportato la.giunta di sini
stra alla guida del Comune. 
Petroselli venne rieletto il 17 
settembre, 3 mesi dopo il vo
to. - "-.;-;•;- .••.. •': 

Allora sono stati • lunghi 
quei 3 mesi lì?. . 

. Sì. Il ritardo grave è stato 
quello. La DC ha fatto attac
chi forsennati e minacce per 
cercare di rimettere in di
scussione l'esito del voto. E 
non tutti i partiti hanno ri
sposto alla DC con la stessa 
tempestività e in identico 
modo. Ma l'importante è a-
ver sconfitto quei tentativi. 
Il -Tempo» ha scritto che nel
le circoscrizioni i de hanno 
subito la prima sconfìtta do
po le elezioni. Non è così: in 
realtà quella è stata la terza, 
prima i de hanno subito il ri
sultato delle urne e la ricosti
tuzione della giunta di sini
stra in Campidoglio. * 

Il capogruppo de alla Re
gione, il morotco Benedetto, 
dice che per la vicenda circo
scrizioni i partiti laici sono 
caduti in un tranello dei co
munisti. -'•• 

Benedetto non ha capito 
quello che è successo davve
ro. E non l'ha compreso tutta 
la DC. I democristiani pen-

Compagno Salvagni, per 
le circoscrizioni ben 

cinque mesi. 
Si, ma la DC è battuta 

e ha vinto la città 
Terza puntata dell'inchiesta sulla politica romana. E' 

di turno un dirigente' comunista: Piero Salvagni. Se
gretario del comitato cittadino del PCI, da pochissimo è 
anche il capogruppo in Campidoglio. «Da un giorno 
all'altro — dice — mi sono trovato catapultato a questa 
responsabilità non indifferente. Meno male che i com
pagni mi aiutano molto. Com'è andato l'impatto con le 

istituzioni? Beh, non ho avuto il tempo di rendermi 

conto dell'impatto. Certo, è un'esperienza del tutto nuo

va, ricca. Sto in un osservatorio "cavallo", al confine tra 

la vita vera e propria delle istituzioni e del governo e il 

partito. Un osservatorio molto interessante^ non c'è 

dubbio*. . 

Parla il capogruppo comunista 
in consiglio comunale v. 

«Santarelli dica ciò che vuole, 
noi puntiamo a mandare via 

il pentapartito dalla Regione. 
Ecco come vedo io la crisi de* 
Il decentramento dentro il PCI 
non ha portato solo confusione» 

sano ancora che il rapporto 
stabilito tra le forze di sini
stra e quelle laiche a Roma 
— pur nella distinzione.di 
ruoli di maggioranza e di op
posizione — sia 11 frutto di 
convenienze reciproche. Ci 
sarà anche questo, ma quello 
in atto è un processo più pro
fondo. Le forze laiche e quel- : 
le di sinistra: non pensane* 
più che la DC sia )1 pianeta. 
attorno al quale ruotano ì sa
telliti. Il fatto è che tutu i 
partiti hanno capito che la 
crisi de è cosa seria e profon
da. Lo ha capito anche il PLI. 

; Loro, I de, invece smenti
scono di essersi autoridotti al
l'isolamento. Sono gli altri — 
protestano i democristiani — 
che ci hanno tagliati fuori. La 
storia dell'intesa istituzionale 
in Comune, a te cosa inse
gna? '•• •-"-" - •- - •-••: 

Che la DC In realtà non vo
leva affatto firmare l'intesa, 
ma puntava ad altro. Lo con
ferma implicitamente, e 
neppure troppo, Benedétto 
nell'intervista all'«Unità». 
Lui dice: il mutato clima po
litico alla Regione non con
sentiva, ad esempio, che un 
comunista diventasse il pre
sidente dell'assemblea. Ecco, 
la DC a Roma si è mossa fa
cendo dell'intesa un'iniziati
va strumentale. Obiettivo: u-
nificare il fronte delle oppo
sizioni contro la giunta di si
nistra in carica, e incrinare 
così i rapporti tra i partiti 
della maggioranza capitoli
na. Se si subordina la firma 
dell'intesa istituzionale al 
fatto che la DC «dovesse» go
vernare in 8 circoscrizioni — 
perché è questo che i de pre
tendevano —ai di là delle di
chiarazioni di principio, non 
si vuole davvero firmare l'in
tesa. Ma si ha in testa un'al
tra cosa. Non solo: così, la DC 
pretendeva che programmi e 
accordi già raggiunti nelle 
diverse circoscrizioni, fosse

ro rimessi in discussione.-
Stracciati dall'alto. 

Ma secondo te, i de hanno 
solo giocato a earte coperte, o 
hanno sbagliato l'analisi del 
momento politico? 

La DC, evidentemente, ha 
pensato che la buona volon
tà espressa da (utU gli altri, 
le aprisse la possibilità di far
le va su alcuni partiti pertrór 
vesciare ampiamente -le 
maggioranze nelle circoscri
zioni. E, quindi, per incrinare 
la stessa stabilità politica ca
pitolina. Qui la DC ha sba
gliato di grosso: né il PSI né 1 
laici erano disponibili. Tutt' 
al più lo avrebbero consenti
to in tre circoscrizioni. " • 

• A un certo momento, quan
do sembrava ormai conclusa 
positivamente, la trattativa 
.per le circoscrizioni si è ria
perta. Il PSI aveva avuto un 
incontro con la DC~ 

Anche il PSI ha commesso 
un erróre di analisi: sulle in
tenzioni vere, reali della DC. 
Quantomeno il PSI si è illuso 
che lo Scudo crociato ricer
casse veramente e non con 
quei secondi scopi — ma sin
ceramente — l'intèsa istitu
zionale. 

Benedetto insiste, come hai 
\isto. con quella storia dei tre 
missini eletti vicepresidenti 
di commissioni al consiglio 
comunale. 

Questa storia è insieme ri
sibile e molto grave. L'intesa 
firmata in Campidoglio è a 
sei, il MSI è escluso. La DC e 
Benedetto sanno benissimo 
che se il MSI ha potuto eleg
gere tre suoi rappresentanti, 
è solo perché la astensione, 
anzi la non partecipazione 

.alle votazioni dei de, l'ha 
consentito. 

Adesso, la DC è riunita all' 
Eur. per l'Assemblea naziona
le. Che rosa è il partito roma
no che è andato a quell'ap
puntamento? 

Un partito in piena crisi. 

In consiglio comunale è arri
vato a episodi ridicoli di go
liardia: un consigliere l'altro 
giorno si è presentato In 
Campidoglio con due barat
toli di vernice. Capisci a che 
punto siamo! La crisi della 
DC va beh oltre l rapporti tra 
i partiti. È crisi di credibilità 

- politica,' inorale e di governo. 
-fi crisi' di collegamento con 
.alcune. ..realtà ^socialii: (im* 
prèndltoriali, produttive, in
tellettuali}. Su questo sono 
d'accòrdo con Benedetto: è 
anche crisi culturale. La DC 
non riesce ad interpretare la 
cultura moderna e la cultura 
urbana, che ne è l'espressio
ne più significativa. 

Perdita di consenso e di 
proposta che si riflette ih un 
secco arretramento elettorale 
per la DC romana— 

Non solo. Alla DC sono ve
nuti a mancare strati sociali 
intermedi che erano il ce
mentò della sua egemonia. 
Siccome è in crisi lo Stato as
sistenziale, è in crisi a Roma 
il blocco di potere de, che si 
basava su sviluppo incon
trollato della pubblica am
ministrazione e su operazio
ni speculative, vedi l'edilizia. 
Finché c'era da distribuire 
ricchezza e risorse, la DC ha 
assolto una funzione di "e-
quilibrio" tra vari strati so
ciali. Oggi che quello svilup
po è entrato in crisi, viene al
lo scoperto la incapacità del
la DC.di essere forza proposi
tiva, progettuale. 

E la sinistra, invece, cosa 
ha fatto: ha espresso un dise
gno rinnovatore a Roma? 

Per Io meno, la sinistra ha 
dato una risposta (nuova i-
deadi sviluppo, progresso ci
vile) che ha rovesciato il 
trentennio targato DC. La si
nistra ha cercato e impostato 
un processo di unificazione 
sociale, politica e culturale 
della città, per superare le 
grandi contraddizioni della 

metropoli. E poi, con le am
ministrazioni di sinistra c'è 
stato un modo nuovo di go
vernare: moralità, stabilità, 
partecipazione. Fatti radica
ti tra la gente, ormai. Sono 
processi profondi: o la DC se 
ne rende conto o è destinata 
a un declino inesorabile. Qui 
a Roma si è espressa un'al
ternativa democratica— alla 
DC, nelle forme e nel conte-. 
nuti dell'azione di governo. 

Torniamo alla polemica po
litica. Santarelli dice che con 
le risorse nelle casse degli enU 
locali, una giunta in fondo 
vale l'altra. I soldi sono quelli 
che sonò, ciò che conta è la 
capacità di governo degli uo
mini. 

Questo di Santarelli . è 
francamente un discorso un 
po' qualunquista, verticisti-
co, che non aiuta a recupera
re un rapporto di fiducia tra i 
cittadini, le istituzioni e I 
partiU, E che non-fa i conU 
con il grande movimento de
mocratico che si è espresso, 
né col ruolo di rinnovamento 
che pure esercita 11 PSI a Ro
ma. Altro che giunte bilan
ciate! Se si governa col PCI Io 
si fa per trasformare, se si 
governa con la DC si fa il 
contrario. 

Comunque, le risorse degli 
enti locali sono davvero po
che, e adesso il governo ne 
vuote pure tagliare una bella 
fetta— 

Noi comunisti siamo mol
to preoccupati per la legge 
sulla finanza locale. Non è 
semplicemente una questio
ne di meno risorse. È una 
legge che va contro i Comu
ni, contro le grandi citta. 
Contro la possibilità, nel vi
vo di questa crisi grave, di 
continuare a portare avanti 
una politica di rinnovamen
to. Se passano quelle misure 
si mettono in discussione 
scelte fondamentali compiu
te dall'amministrazione di 

sinistra a Roma e alla fine lo 
stesso ruolo delle sinistre. 

Il sindacato, secondo te, si è 
reso conto a pieno di ciò? 

La lotta per modificare le 
misure dei governo è que
stione di tutta la città, non 
degli addetti al lavori e ba
sta. MI pare che il modo in 
cui 1 sindacati — impegnati 
a fondo su altri fronti con il 
governo — hanno reagito a . 
queste misure per gli enti lo
cali sia per ora Inadeguato. 
Eppure, • così si colpiscono 
conquiste fondamentali dei 
lavoratori: servizi sociali, at
tività culturali, salario indi
retto. Comunque ci è sem
brato un passo avanti impor
tante il risultato. •'-'•/•• > ' 
' Parliamo del PCI. La crisi 

della militanza tocca anche 
noi. Non è il caso di discuter
ne, di affrontarla a viso aper
to, senza mascherature? • 

Tutti l partiti soffrono una 
crisi, ognuno per motivazio
ni diverse. La nostra ancora 
c'è, e il momento più difficile " 
a Roma forse l'abbiamo alle 
spalle, gli ultimi due anni. 
C'erano due problemi: il col
legamento a una prospettiva 
generale di rinnovamento 
della società, e il rapporto 
con l'azione di governo degli 
enti locali. Oggi, la prima ha 
riacquistato credibilità. E la 
•rimónta» elettorale è avve
nuta perché il partito — pur 
tra difficoltà e contraddizio
ni — ha saputo vivere uria 
esperienza di massa eòllega-
ta al governo della città. . 

Minimizzi. 
•'. No. Certo il problèma di 
come far politica oggi a Ro
ma, esiste. Siamo una fòrza 
di governo. Rappresentiamo : 

11 punto di riferimento di un 
blocco rinnovatore - molto 
ampio. Che ci impone grandi 
capacità di - rinnovamento. 
Non nascondo le ~ difficoltà. 
Ma il problema con cui mi
surarsi è questo: organizzare 
movimenti, - lotte, • proteste 
non basta. Bisogna dare.e. 
avviare soluzioni. A questa 
visione non ci slamo ancora 
a pieno. •"-,'•; ~ .;,.;.• •:•.;. 
; Il compagno Petroselli pur
troppo non c'è più. In sella sta 
un gruppo dirigènte romano 
molto giovane... 

Neppure tanto: 36-37 anni. 
Altrove dirigono il partito di
rigenti di 30 anni o sotto. La 
scomparsa di Petroselli ci ria 
colpiti, da tutti 1 punti di vi
sta. Ma ciò che ci ha insegna
to in tanti anni, resta. Noi 
siamo ora davanti a una pro
va più ardua, più grande. Ma 
le ossa ce le siamo fatte. Le 
energie ci sono, a cominciare 
da Vetere che in questi 40 -
giorni ha già dimostrato di 
essere punto di riferimento 
per tutta la città. 

< Tu hai diretto il decentra-
mento del partito a Roma. Ci 
credi ancora? Il bilancio fino 
a oggi è positivo? Spesso avere 
più «stanze» in Federazione a -
cui rivolgersi, non ha compli
cato le cose, il lavoro delle se
zioni? , - - . . : \ 

Complessivamente il de
centramento è stato positivo. 
La scelta è giusta e irreversi
bile, per far fronte ai compiti 
del partito. Oggi c'è bisogno 
di più centri, forti, di direzio
ne^ •-.-. • '.-••- •- -.- ;.:•/.•••'.• 

Non mi pare siano cosi for
ti. Forse qualcuno della Fede
razione sarebbe più utile nel
le Zone... 

Il processo va rafforzato 
ancora. D'accordo. Ma non 
mi sembra ci siano stati, poi. 
tanti momenti di sovrappo
sizione del diversi organi
smi. Qualche confusione c'è 
stata. Però, il comitato citta
dino ha svolto — con luci e 
ombre — un ruolo peculiare: 
collegare l'Iniziativa del par
tito tra le masse con l'azione 
di governo del PCI. È un pro
blema aperto. Permanente. 
Il comitato cittadino e le Zo
ne sono un'esperienza origi
nale, che può dare frutti po
sitivi. Non .credo che siano 
stati di ingombro. 

Marco Sappino 

Il Comune per combattere le costruzioni fuorilegge nelle borgate 

Cartelloni-spaventabusìvi 
i u salvare le aree verdi 

Millecinquecento cartello
ni colorati a difesa del verde. 
L'Idea è del Comune impe
gnato a rispondere ai nuovi 
assalti di chi, imperterrito, 
continua a costruire sulle a-
ree destinate a verde pubbli
co e a servizi. La trovata dei 
cartelloni-spaventapasseri 
ha soprattutto lo scopo di 
coinvolgere 1 cittadini nella 
difesa di quegli spazi recupe
rati con la sanatoria e che so
no la base per poter ridlse-
gnare la faccia stravolta dal
l'abusivismo di numerose 
borgate romane. 

I cartelloni indicheranno 
con precisione a quali scopi è 
stata destinata dal Comune 
quell'area. Forse sapere che 
in quello spiazzo, in quel pez
zo di prato dovrà sorgere una 
scuola, un giardino pubblico, 
sarà di stimolo per gli abi
tanti a vigliare e a denuncia
re gli eventuali abusi. 

Intanto proseguono 1 con
trolli ordinati dall'assessora
to per 11 risanamento delle 
borgate e proprio nel giorni 
scorsi due Insediamenti Irre
golari sono stati scoperti nel
la sona di Prato Lungo e alla 

borgata Romanina. Nel pri
mo caso era stata costruita 
una struttura in cemento ar
mato di 30 metri per venti. 
nel secondo le cose erano 
state fatte più in grande: a 
soli due metri dall'Ac
quedotto Alessandrino. 
qualcuno aveva avuto la bel
la idea di tirare su un capan
none in calcestruzzo di 1.200 
metri quadri. 

Sempre sullo stesso argo
mento, nei prossimi giorni, 
'.'assessorato a! risanamento 
delle borgate avrà incontri 
con i presidenti delle Circo

scrizioni interessate. Un'a
zione decisa, in cui il Comu
ne oltre a fare 11 «poliziotto* 
punta, anche e soprattutto, 
ad un coinvolgimento dei 
cittadini per difendere quel 
poco che si è riusciti a strap
pare all'abusivismo. Non 
può essere consentito quan
do stiamo per portare a ter
mine il piano di risanamento 
delle borgate — ha dichiara
to l'assessore Della Seta — 
che uno sforzo che è costato 
finora centinaia di miliardi 
alla comunità venga vanifi
cato e annullato dall'iniziati
va e dall'abuso di pochi. 
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Altri due arresti dopo il «pentimento» di Aldo Tisei 

O.n., sigla mai morta 
in carcere 

Oltre alle nuove accuse per l'assassinio di Occorsio, si parla di 
attentati - Presi Rovella e Di Bella - È il gruppo di Signorelli 

' Con la riapertura del «caso 
Occorsiti», magistratura e • 
pollala hanno ormai stretto 
un cerchio tra Firenze e Ro- . 
ma intorno ai fascisti del di
sciolto Ordine Nuovo. Due 
nuovi arresti sono stati ese- < 
guiti dalla Digos romana, 
ma si parla anche di altri fa
scisti individuati con la col
laborazione della polizia fio
rentina. Non c'entrano con 
l'assassinio del giudice ro
mano, ma l'Indagine è parti
ta da uno stesso «filone». Si 
tratta di Francesco Rovella e 
Lorenzo DI Bella, già inquisi
ti per favoreggiamento del' 
killer di Occorsio. Óra torna
no in carcere sulla base dell' 
Inchiesta avviata dall'Ufficio 
istruzione della Procura di 
Roma contro 11 gruppo lega
to, nella capitale ed a Tivoli, 
al professor Paolo Signorelli. 

Soprattutto a Tivoli la po
lizia è riuscita ad individua
re una centrale nera molto 
importante, grazie ài «penti
mento» di un grosso perso
naggio di Ordine Nuovo. Or-
mal il suo nome è diventato 
di dominio pubblico: si tratta 
di Aldo Tisèl, il fascista che 
aiutò 'proprio l'assassino di ' 
Occorsio, Pierluigi Concutel-
li, durante la latitanza. - -

Tisel — arrestato per quel
la sua «collaborazione» nel 
*77 — usci successivamente 
di prigione e riprese l contat
ti con gli ambienti fascisti e 
della malavita nella sua città 
d'origine, Tivoli. Tornò In 
carcere a marzo di quest'an
no per aver fatto parte di una 
banda di taglieggiatori pro
prio in quella cittadina. E da 
quel momento ha deciso di 
vuotare il sacco, raccontan
do tutto ciò che sapeva. 
- E di cose ne conosceva 

molte. Tant'è vero che i giu
dici tiorentini incaricati del
la vecchia inchiesta sul delit
to Occorsio decisero di ria
prire tutti gli incartamenti e 
di spiccare cinque nuovi or
dini di cattura. Tra questi — 
in qualità di mandante del 
delitto Occorsio — c'è quello 
contro l'ideologo del gruppo, 
Paolo Signorelli. . 

: Non sólo. Oltre a permet
tere la riapertura del «dossier 
Occorsio», il «pentito» Tisei 
ha permesso ai magistrati 
romani di smantellare la 
centrale nera di Tivoli, coin
volta in traffici d'armi e re
perimento di esplosivi. Ed 
ancora una volta — anche a 
Tivoli — rispunta il nome di 
Signorelli. È infatti di poche 
settimane fa il clamoroso or
dine di cattura contro il «pro
fessore» ed altri importanti 
elementi della destra roma
na, accusati di strage. ~ 

Si tratta delle bombe piaz
zate dal sedicente «Movi
mento rivoluzionario popo
lare* contro 11 Campidoglio, 
contro Regina Coeli, il mini
stero degli Esteri e il Consi
glio superiore della magi
stratura. Al fianco di Signo
relli compare per primo il 
nome di Sergio Calore, ex o-
peraio della Pirelli di Tivoli, 
redattore di un giornaletto e-
versivo chiamato «Costruia
mo l'azione», arrestato lo 
scorso anno mentre guidava 
il «commando» di fascisti che 
uccise «per errore» il giovane 
Antonio Leandri in piazza 
Dalmazia. 

Anche per quel delitto 
. spuntò il nome di Signorelli 
come mandante. Ma Calore e 
Signorelli tornano a compa
rire «in coppia» anche tra gli 
ordini di cattura dei magi
strati che indagano sulla 
strage di Bologna. Per le 
bombe di Roma sono stati 
invece affiancati da altri due 
nomi importanti della nuova 
destra. Cristiano Fioravanti 
e Bruno Mariani. 

È significativo ritrovare 
sempre gli stessi personaggi 
e lo stesso gruppo «ideologi
co» dietro una miriade di epi
sodi piccoli e grossi, dal ra
cket contro I negozi, al feri
mento del democristiano ci
leno Leighton, alle bombe 
del "79, fino ad arrivare alla 
strage di Bologna. Per il mo
mento, sulla loro complicità 
con gli autori della spaven
tosa esplosione del 2 agosto 
1980 le prove sono pochissi
me; molti, troppi elementi 
ruotano intorno alle figure 
di Calore e Signorelli, pro
motori — su insegnamento 
di Freda — di alcuni dei nuo
vi gruppi fascisti sorti dalle 
ceneri di Ordine Nuovo. 

Nel *79, con il Movimento 
rivoluzionarlo popolare, ten
tarono addirittura una sorta 
di camuffamento «a sini
stra», lanciando segnali all' 
altra sponda del terrorismo 
per un'alleanza comune con
tro 11 sistema. 

Muore in strada 
per un «buco» 

• Un-^giovane tossicodipen
dente, Claudio ^ Venanti di 
ventuno anni, è morto ieri se
ra, in una strada di Montesa-
ero, stroncato da una iniezio
ne di eroina, mal dosata op
pure mal «tagliata». Il ragaz
zo, che abitava in via Vanni 
Biringucci 45, è stato trovato 
esanime in via Adriano Til-
gher sul ciglio del marciapie
de. In terra c'era il rituale ar
mamentario: la siringa ipo
dermica e i resti della fiala 
contenente l'eroina. Intorno 

al braccio del giovane il lac
cio. Quando alcuni passanti 
lo hanno scoperto, il ragazzo 
dava ancora qualche segno di 
vita, per cui hanno subito av
vertito la Croce Rossa. All'ar
rivo del sanitario, però, il tos
sicomane aveva cessato di vi
vere. Claudio Venanti, che 
era conosciuto come tossico
dipendente dai funzionari del 
locale commissariato, aveva 
precedenti per furti e scippi 
con cui evidentemente si pro
curava il denaro ' per ac
quistare la dose giornaliera di 
eroina. 

Cgil-Gisl-Ua: legge 
per le piccole imprese 

• La proposta di legge ha co
me scopo la tutela dei lavora
tori delle imprese minori. Og
gi nelle imprese con meno di 
15 dipendenti c'è libertà di li
cenziare. Quando i lavoratori 
ricevono la lettera dì licenzia
mento priva di valida giustifi
cazione, il sindacato, come pri
mo atto, privilegia la procedu
ra di conciliazione e l'arbitra- ' 
to. La proposta dà il diritto di 
organizzarsi con la presenza 
del delegato sindacale. L'arti
colo 1 stabilisce che il licenzia
mento, non comunicato per i-
scritto, è nullo e che la legge è 
valida per le aziende che occu
pano più di 3 e fino a 15 dipen
denti. 

Gli assessori 
a Radio Blu 

; Per la rubrica «Studio a-
perto», in onda alle ore 14,30, 
Radio Blu ospiterà nei pros
simi giorni gli amministra
tori capitolini. Questo.il pro
gramma: sabato 28 Rotiroti, 
lunedì 30 Falomi, mercoledì 
2 Prisco, venerdì 4 Pinto, lu
nedì 7 Bencini. I numeri per 
chiamare sono il 493081 e 11 
4953316. 

Le prossime elezioni scolastiche 

Quei genitori 
che sembravano 

essere assenti 
I rapporti fra organi collegiali e genitori sono stati pessimi ' 

in questi ultimi due o tre anni: sembrava proprio che padri e 
madri ormai non se la sarebbero più sentita di andare a 
votare o di essere eletti nei Consigli di classe, interclasse, 
circolo istituto, distretto. Consiglio provinciale. «Andare li a 
far cosa? Ci lasciano cantare, non contiamo nulla. 

I genitori romani nel maggio e nel giugno di due anni fa si 
erano dati un gran daffare a spedire le cartoline del Coordi
namento dei genitori democratici che chiedevano al mini
stro della Pubblica istruzione, l*on. Sarti, di sollecitare l'ap
provazione di una nuova legge sugli organi collegiali. E il 
ministro aveva ricevuto una delegazione, aveva preso impe
gni. fatto promesse. Poi cera stato l'ordine del giorno della 
Camera in cui tutti i partiti avevano riconosciuto che si. ci 
voleva proprio una nuova legge. E adesso, invece, all'inìzio 
di quest'anno scolastico, la sorpresa: la nuova legge non si fa 
a tempo ad approvarla, la DC ha traccheggiato tanto che 
ormai sono scaduti ancora una volta ì termini e quindi non si 
può far altro che andare a votare con la vecchia legge. 

A conti fatti, quindi, erano in parecchi a prevedere un 
disinteresse ed un disimpegno massicci dei genitori. E invece 
a Roma e provincia i genitori a questo punto hanno reagito: 

• hanno reagito scoprendosi una grande forza polémica. Si è 
fatto di tutto per scoraggiarli, per allontanarli ed estromet
terli dalle scuole? Vuol dire allora che in questi anni la loro 
presenza ha contato qualcosa, ha ottenuto qualche risultato, 
imposto qualche novità. " 
- Ed ecco così un elenco di primi, notevoli successi: decine e 

decine di riunioni, un appello provinciale per il voto del 13 e 
14 dicembre sottoscritto da un gruppo assai significativo di 
associazioni, movimenti e partiti, liste di genitori democrati
ci presenti in tutti i distretti, nella lista del Consiglio scolasti
co provinciale contraddistinta dal numero 1 e dal motto •/ 
genitori democratici per una scuola pubblica seria, moderna, 
laica: 

Una lista «importante*, perché espressione veramente de
mocratica. scaturita da un sacco di riunioni nei quartieri, 
scuola per scuola, con intellettuali, lavoratori della fabbri
che. casalinghe: genitori non «inventati* in accordi al vertice 
fra le forze politiche. Una lista «importante* perché esprime 
veramente la società civile che vuole anche affrontare i pro
blemi della vita di ogni giorno e le prospettive più generali 
•contando* direttamente nelle singole questioni. Come ap
punto la questione della scuola. 

Per questo un programma «importante*. Diritto allo stu
dio. in stretto rapporto con la Regione e gli Enti locali; distri
buzione territoriale delle scuole: la verifica delle risorse edi
lizie e la programmazione dei nuovi insediamenti; la realiz
zazione di nuove strutture per uso polivalente la generalizza
zione della scuola materna pubblica; l'organizzazione del 

- servizio di medicina scolastica; l'educazione^ermanente; l'o
rientamento scolastico e professionale; le iniziative di speri
mentazione; il tempo pieno: l'apertura delle scuole al territo
rio in modo che finalmente venga realizzata la legge (la n. 
517) che dispone l'utilizzazione degli edifìci e delle attrezza
ture scolastiche per le attività di promozione culturale, socia
le e civile. 

Un programma. «importante» dunque e, aggiungiamo, 
•ambizioso*, ma anche realistico e concreto. Per questo oc
corre parlare con lutti i genitori di Roma e provincia, perché 
il 13 e il 14 dicembre vadano tutti a votare per una scuola 
pubblica seria, moderna, laica. 

MARISA MUSU 
segretaria nazionale 
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